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1. PREMESSA/INTRODUZIONE 

Il bilancio sociale è lo strumento con cui la nostra Cooperativa gestisce la propria 
responsabilità sociale nei confronti di tutti i soggetti che hanno nei confronti della 
Cooperativa un interesse per rapporti societari, commerciali, di lavoro o di altro genere. 

 
Il documento sociale nasce dall’esigenza degli organi sociali della Cooperativa di 
rappresentare ai propri soci e a tutti gli altri stakeholders l’azione svolta nell’ambito dell’attività 
mutualistica dell’impresa, spiegando il funzionamento della Cooperativa, verificando con 
trasparenza i risultati della nostra attività nonché quale strumento di riflessione per le scelte 
future. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



2. NOTA METODOLOGICA E MODALITA’ DI 
APPROVAZIONE, PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE 
DEL BILANCIO SOCIALE 

Il bilancio sociale ha lo scopo di rappresentare un quadro complessivo dei  risultati e 
dell’andamento della Cooperativa attraverso le informazioni contenute nel documento. 

 
Questo documento si compone di tre parti: identità aziendale, produzione e distribuzione 
del valore aggiunto, relazione sociale. 

 
I principi di redazione a cui ci siamo ispirati nella stesura del nostro bilancio sociale sono i 
seguenti: 

 
 Neutralità; 

 
 Prudenza; 

 
 Comparabilità; 

 
 Chiarezza espositiva; 

 
 Attendibilità e veridicità: 



  

 

3. INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 

Informazioni generali: 
 

Nome dell’ente A BRACCIA APERTE SCARL 

Codice fiscale 12293431008 

Partita IVA 12293431008 

Forma giuridica e 
qualificazione ai sensi del 
codice del Terzo settore 

 
Cooperativa Sociale 

Indirizzo sede legale 
VIA MARCO VINCENZO CORONELLI, 43 

00176 - ROMA 

N° Iscrizione Albo Delle 
Cooperative 

A225970 

Telefono 06 290332 – 06 2751370 

Fax  

Sito Web http://www.lucianoiret.org/ 

Email ISTITUTO@LUCIANOIRET.ORG 

Pec abracciaapertescsrl@legalmail.it 
Codici Ateco   Codice: 85.2 - istruzione primaria: scuole elementari 

 

 
Aree territoriali di operatività 

Comune di Roma – V Municipio 

 
Valori e finalità perseguite (missione dell'ente – come da statuto/atto 
costitutivo) 
La società ha lo scopo di perseguire l’interesse generale della comunità alla promozione umana e 
alla integrazione sociale dei cittadini attraverso la gestione di servizi sociali orientati in via 
prioritaria, ma non esclusiva, alla educazione culturale e scolastica, alla risposta ai bisogni  di adulti, 
giovani e minori interessati da ogni forma di disagio, emarginazione ed esclusione sociale – con 
riferimento ai portatori di handicap e con ritardi di apprendimento, ragazzi o minori con problemi 
socio-culturali o comunque facenti parte delle categorie svantaggiate nonché ai bisogni di persone 
anziane o comunque giunte alla fase terminale della loro esistenza. 
In relazione a ciò la Cooperativa, anche con la collaborazione di non Soci, può gestire stabilmente 
o temporaneamente, in conto proprio o per conto terzi: 
 servizi e centri di riabilitazione; 
 centri di accoglienza semiresidenziali e residenziali; 
 attività di prevenzione; 
 attività di sostegno scolastico; 
 centri, strutture, spazi di socializzazione ed animazione culturale, del tempo libero e del 
turismo; 



 

 servizi domiciliari di assistenza, sostegno e riabilitazione effettuati tanto presso le famiglie, 
quanto presso le altre strutture di accoglienza; 
 attività di sensibilizzazione ed animazione della comunità locale per renderla più consapevole 
e disponibile all’attenzione alle persone in difficoltà, con particolare attenzione al mondo della 
scuola; 
 attività di formazione, consulenza, orientamento; 
 attività di promozione della cultura della solidarietà, della giustizia, della pace e della 
nonviolenza; 
 attività di rimozione delle difficoltà di ordine economico e sociale che limitano di fatto lo 
sviluppo dei poveri del sud del mondo. 
Per il raggiungimento degli scopi indicati la Cooperativa è altresì impegnata ad integrare – in modo 
permanente o secondo contingenti opportunità – la propria attività con quella di altri enti 
cooperativi, di associazioni di volontariato, di federazioni locali e/o nazionali, promuovendo ed 
aderendo a consorzi, nella prospettiva di contribuire allo sviluppo del terzo settore. 
La Cooperativa potrà compiere tutte le operazioni finanziarie, commerciali, mobiliari e immobiliari 
ritenute necessarie al conseguimento degli scopi sociali e comunque a questi annesse, 
beneficiando delle provvidenze messe a disposizioni dalle leggi vigenti, con esclusioni delle 
operazioni di cui alla legge 2 gennaio 1991 n.1 e alla legge 17 maggio 1991 n. 157. 
Pertanto la Cooperativa si configura come una Cooperativa sociale ai sensi della lettera a)  del 1° 
comma dell’art.1 della legge 8 novembre 1991 n. 381. 
La Cooperativa potrà promuovere l’autofinanziamento stimolando lo spirito di previdenza e 
risparmio dei soci e raccogliendo prestiti da essi esclusivamente ai fini del conseguimento 
dell’oggetto sociale. 

 
Attività statutarie individuate e oggetto sociale (art. 5 DL n. 117/2017 e/o 
all'art. 2 DL legislativo n. 112/2017 o art. 1 l. n. 381/1991) 

La cooperativa A BRACCIA APERTE gestisce principalmente 
-Servizi educativi: asili nido, scuola dell'infanzia e primaria paritarie, 
-Servizi ludico ricreativi: centri estivi 3-14 anni 
-Servizi sociali: assistenza scolastica disabili nelle scuole infanzia e primaria. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

Contesto di riferimento 

Il territorio su cui opera la Cooperativa A BRACCIA APERTE SCARL è quello del V Municipio di 
Roma, più precisamente nel quartiere del Pigneto. 

La zona è servita da una consistente rete di autobus che la collegano alla vicina Porta 
Maggiore ed in generale al centro città. A questi trasporti si aggiunge, poco distante dalla 
Sede della Cooperativa nonché all’Istituto ove si concentrano le attività scolastiche, la linea C 
della Metro di Roma Capitale che collega in sole tre fermate la zona del Pigneto al centro di 
San Giovanni in Laterano.  

Il Pigneto, ex borgata romana nella quale Pier Paolo Pasolini girò molti dei suoi film sulla 
gioventù del basso proletariato che lo popolava, prende il nome dalla fitta presenza dei pini 
che delimitavano il caratteristico territorio a triangolo, presenza arborea ormai limitata a 
qualche esemplare a causa dei lavori della Metro.  

Quartiere inizialmente suburbano, composto per lo più di orti, ville e vigne, 
il Pigneto rappresentò a lungo per Roma un’area geografica quasi disabitata, almeno fino 
al 1870, anno di svolta in cui sorse il primo agglomerato edilizio, grazie all’unione di più 
insediamenti abitativi: il Prenestino, il Torrione, la borgata Galliano, l’Acqua Bullicante, la 
borgata Marranella ed il Casilino. Per via della nascita inoltre, tra il 1886 e il 1891, del primo 
deposito di omnibus e tram a cavallo (divenuto poi esclusivamente tranviario), della Società 
Romana Tramways Omnibus, proprio qui, il passo, per farne un quartiere piuttosto trafficato, 
fu davvero breve. 

Oggi l’ex borgata è diventata uno dei centri nevralgici della movida romana e manifesta, 
insieme ai vicini quartieri della Marranella e Centocelle, una forte concentrazione di immigrati 
provenienti da ogni paese che, pur mantenendo spesso inalterati i propri legami culturali e 
religiosi, si sono stabilmente integrati anche nel tessuto commerciale della zona. 



Storia dell’organizzazione 
L’iniziativa scolastica nell’Istituto nasce a fine anni Cinquanta e l’attività prevalente è l’istruzione delle 
tre classi dell’infanzia (ex materna) e cinque classi della primaria (ex elementari). 
Inizialmente l’opera, sotto il comando di una Congregazione con sede a Bologna, veniva svolta da 
religiose ed il personale insegnante era prevalentemente costituito da suore. 
 
Nel tempo però la carenza di vocazioni si è riflessa, nel nostro caso, con un avvicendamento che – a 
fine 2010 -, si è definitivamente convertito in un incarico ad una prima Cooperativa di emanazione 
religiosa che ha gestito l’esercizio scolastico fino al 2012. 
 
La Cooperativa A Braccia Aperte nasce dall’iniziativa personale di alcuni genitori ed insegnanti che, 
assistendo all’imminente chiusura della scuola dichiarata dal precedente gestore, promossero nel 
2013 l’iniziativa in corso. 
 
Negli anni, il coordinamento della gestione è stato affidato ad un Consiglio di Amministrazione 
(scelto tra i Soci promotori) ed alcuni Soci volontari: gli uni e gli altri hanno prestato, e prestano, 
l’opera richiesta a titolo personale ed in via gratuita. 
 
Diverso il trattamento verso gli insegnanti e personale ATA, sempre oggetto di una regolare 
assunzione sia nella loro veste di eventuali soci che di dipendenti terzi. 
La gestione scolastica è in capo una religiosa, l’unica attiva rimasta nei locali romani, ancora di 
proprietà della Congregazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

4. STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 2021 

Consistenza e composizione della base sociale/associativa 
 

Numero Tipologia soci 

10 Soci cooperatori lavoratori 

4 Soci cooperatori volontari 

0 Soci cooperatori fruitori 

1 Soci cooperatori persone giuridiche 

0 Soci sovventori e finanziatori 

 
 

Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e composizione 
degli organi 

Dati amministratori – C.d.A. tutti nominati con Assemblea dei Soci del 19 05 2019: 

Luciano Nobile – Presidente 

Michele Scuccimarri – Vicepresidente 

Angela Megna – Consigliere 

Ida D’Anselmo – Consigliere 

Luca Modolo - Consigliere 
 



  

Descrizione tipologie componenti C.d.A.: 
 

Numero Membri C.d.A. 

5 totale componenti (persone) 

2 di cui maschi 

3 di cui femmine 

0 di cui persone svantaggiate 

5 di cui persone normodotate 

2 di cui soci cooperatori lavoratori 

0 di cui soci cooperatori volontari 

0 di cui soci cooperatori fruitori 

0 di cui soci sovventori/finanziatori 

0 di cui rappresentanti di soci cooperatori persone giuridiche 

0 Altro 

 
Modalità di nomina e durata carica 
Il Consiglio di amministrazione è composto da tre a sette membri, nominati dall’assemblea che ne 
determina il numero e scelti tra i soci. 
Gli amministratori durano in carica tre anni, sono sempre rieleggibili e sono dispensati dal prestare 
cauzioni. 
Gli amministratori non hanno diritto a retribuzione, salvo che non lo deliberi l’assemblea, la quale 
può anche stabilire che ad essi vengano concessi gettoni di presenza. 
Ad essi spetta solo il rimborso delle spese sostenute per conto della società nell’esercizio delle loro 
funzioni. 
I consiglieri eleggono tra loro un presidente ed eventualmente un vicepresidente ed un consigliere 
delegato; nominano anche, per la redazione dei verbali, un segretario che può essere un estraneo al 
consiglio. 
L’ultimo rinnovo del Consiglio è stato deliberato dall’Assemblea dei Soci in data 19 05 2019. 

 
N. di CdA/anno + partecipazione media 

4 Cda in media per anno con la partecipazione del 100% dei consiglieri. 
 
Tipologia organo di controllo 

REVISORE LEGALE NOMINATO IL 19 05 2019 



  

Partecipazione dei soci e modalità (ultimi 3 anni): 

 

2022 – Assemblea del 26 04 2022, seconda conv.ne– Approvazione Bilancio 2021 – 20/62 

2021 – Assemblea del 22 06 2021, seconda conv.ne– Approvazione Bilancio 2020 – 22/62 

2022 – Assemblea del 20 07 2020, seconda conv.ne– Approvazione Bilancio 2019 – 18/63 
 

 
I SOCI SONO STATI PRESENTI ALLE ASSEMBLEE CONVOCATE ED HANNO ESPRESSO 
PARTECIPAZIONE E INTERESSE PER LE ATTIVITA' DELLE COOPERATIVA.  
SONO STATI DELINEATI GLI OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE OGNI ANNO E UN CONSUNTIVO 
DEGLI OBIETTIVI RAGGIUNTI L'ANNO PRECEDENTE. 
ALLE LORO DOMANDE IL CDA HA RISPOSTO IN MODO ESAUSTIVO E CHIARO CREANDO UN 
CLIMA DI FIDUCIA E RISPETTO RECIPROCO. 

 
Mappatura dei principali stakeholder 
 
Personale  INCONTRI PERIODICI DI VERIFICA E SUPERVISIONE DEL LAVORO 
 
Soci   ASSEMBLEE E RIUNIONI DI COORDINAMENTO 
 
Clienti/Utenti RIUNIONI INFORMATIVE 
 
Fornitori  NESSUNA 
 

Pubblica Amministrazione INCONTRI PER RINNOVO CONVENZIONE SCUOLE PARITARIE 
 
  Collettività  SITO INTERNET E SOCIAL MEDIA



5. PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE 

Tipologie, consistenza e composizione del personale (retribuito o volontario) 

Per lo svolgimento delle attività, l’Organizzazione si è avvalsa di 25 operatori, così 
suddivisi: 

10 Soci, 9 di genere femminile, 1 maschile; 

11 non Soci, tutte di genere femminile 

I rapporti di lavoro dei 21 lavoratori, Soci e non, sono regolati da CCNL ANINSEI. 

4 Soci Volontari, non retribuiti, 2 di genere femminile, 2 di genere maschile 

 



 

 

Volontari 
 

N. volontari Tipologia Volontari 

4 Totale volontari 

4 di cui soci-volontari 

0 di cui volontari in Servizio Civile 

 
Natura delle attività svolte dai volontari 

Tre soci volontari sono occupati nella gestione della Segreteria e dell’Amministrazione in 
coordinamento con gli Uffici Amministrativi, il Consulente del Lavoro ed il revisore Unico. Un 
socio volontario si occupa dell’accoglienza dei bambini e dà supporto alle iniziative di 
promozione dei servizi della cooperativa 

 
Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di carica e modalità e 
importi dei rimborsi ai volontari “emolumenti, compensi o corrispettivi a 
qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di amministrazione e 
controllo, ai dirigenti nonché agli associati” 

 

 Tipologia compenso Totale Annuo Lordo 

Membri Cda Rimborsi 0,00 

Organi di controllo Non definito 0,00 

Dirigenti Emolumenti 0,00 

Volontari Emolumenti 0,00 



 

CCNL applicato ai lavoratori: CCNL ANINSEI 

 
Rapporto tra retribuzione annua lorda massima e minima dei lavoratori 
dipendenti dell'ente 

400,00/1.400,00 

 
In caso di utilizzo della possibilità di effettuare rimborsi ai volontari a fronte di 
autocertificazione, modalità di regolamentazione, importo dei rimborsi 
complessivi annuali e numero di volontari che ne hanno usufruito 

Importo rimborsi dei volontari complessivi annuali: 0,00 € 

Numero di volontari che ne hanno usufruito: 0 

Modalità di regolamentazione per rimborso volontari: NESSUN RIMBORSO 



6. OBIETTIVI E ATTIVITÀ 

Dimensioni di valore e obiettivi di impatto 
 
FORNIRE I SERVIZI ALL'INFANZIA CONSENTE UN MIGLIORAMENTO DEL BENESSERE 
COMUNITARIO IN QUANTO I GENITORI POSSONO ANDARE A LAVORO 
 
LA NOSTRA COOPERATIVA E' A PREVALENZA FEMMINILE E FORNISCE SITEMI DI FLESSIBILITA' 
E CONCILIAZIONE TRA FAMIGLIA E VITA LAVORATIVA 
 
LA MAGGIOR PARTE DEI SOCI LAVORATORI E DEI LAVORATORI NON SOCI HANNO 
ADEGUATI  LIVELLI DI STUDIO E SONO AMPIAMENTE COINVOLTI NEL PROCESSO DI 
PRODUZIONE LAVORO CONSEGUENDO UNA BUONA CRESCITA PROFESSIONALE. 
 
I NOSTRI LAVORATORI RISIEDONO IN VARI QUARTIERI DI ROMA, ALCUNI LIMITROFI AL 
QUARTIERE DEL PIGNETO, SEDE DI LAVORO. 
 
ALCUNI TRA GLI OCCUPATI, SIA TRA I SOCI CHE TRA I NON SOCI, HANNO CONSEGUITO 
SPECIFICI TITOLI DI STUDIO PER IL SUPPORTO IN CLASSE AI BAMBINI PROBLEMATICI. 
 
NEL CORSO DEGLI ANNI LA DIGITALIZZAZIONE HA PORTATO A MIGLIORARE LA COMUNICAZIONE 
E LA GESTIONE DEI PROCESSI 
 
LA COOPERATIVA COLLABORA CON CASE FAMIGLIA E ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO 
 
Output attività 

SODDISFAZIONE DEGLI UTENTI, DEI LAVORATORI E DELLA COMUNITA' TERRITORIALE 

 

Altre tipologie specifiche di beneficiari non ricompresi nelle elencazioni precedenti 

La cooperativa collabora con case famiglia, Caritas, associazioni di volontariato per la 
promozione di eventi sull'inclusione e sull'affidamento. 

 
 
 



  

 

7. Principali voci di Bilancio del triennio 2019/2021 
 

Esercizio 2019 2020 2021
n. Iscrizioni 166                       152                    128                    
Ricavi
Rette e iscrizioni 315.621              294.274            284.272            
contributi MIUR 157.823  120.792  211.677  
altri (mensa etc) 128.824  286.647              69.298    190.090            87.295    298.972            

602.268              484.364            583.244            

Costi
Personale 410.122              310.315            396.841            
servizi 166.024              132.935            142.891            
altri onri gestione 34.835                 26.989              35.430              

610.981              470.239            575.162            

differenza Ricavi-Costi 8.713-                   14.125              8.082                 



8. Principali informazioni contenute nella Nota 
Integrativa al Bilancio di Esercizio anno 2021 

 

Nota integrativa, parte iniziale 
Signori Soci, la presente nota integrativa costituisce parte integrante del bilancio al 31/12/2021.  
Il bilancio viene redatto in forma abbreviata in quanto non sono stati superati, per due esercizi 
consecutivi, i limiti previsti dall’art. 2435-bis del codice civile. 
Il bilancio risulta conforme a quanto previsto dagli articoli 2423 e seguenti del codice civile ed ai 
principi contabili nazionali pubblicati dall’Organismo Italiano di Contabilità; esso rappresenta 
pertanto con chiarezza ed in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della 
società ed il risultato economico dell’esercizio. 
Il contenuto dello stato patrimoniale e del conto economico è quello previsto dagli articoli 2424 e 
2425 del codice civile.  
La nota integrativa, redatta ai sensi dell'art. 2427 del codice civile, contiene inoltre tutte le 
informazioni utili a fornire una corretta interpretazione del bilancio. 
Il presente bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2021 evidenzia un’utile di esercizio di euro 
5.002,72 al netto delle imposte di esercizio. 
 
Criteri di formazione 
 
Redazione del bilancio 
Le informazioni contenute nel presente documento sono presentate secondo l’ordine in cui le 
relative voci sono indicate nello stato patrimoniale e nel conto economico. 
In riferimento a quanto indicato nella parte introduttiva della presente nota integrativa, si attesta 
che, ai sensi dell’art. 2423, comma 3 del codice civile, qualora le informazioni richieste da specifiche 
disposizioni di legge non siano sufficienti a dare una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione aziendale vengono fornite le informazioni complementari ritenute necessarie allo scopo. 
Il bilancio d'esercizio, così come la presente nota integrativa, sono stati redatti in unità di euro. 

Principi di redazione 
La valutazione delle voci di bilancio è avvenuta nel rispetto del principio della prudenza, della 
rilevanza e nella prospettiva di continuazione dell'attività. 
In particolare la situazione generata dalla pandemia Covid-19 ha avuto un impatto rilevante sulla 
gestione della società, ma gli amministratori ritengono che, nonostante non sia possibile fare 
previsioni sul futuro andamento, tale situazione non pregiudica la sostenibilità finanziaria nel corso 
dei prossimi 12 mesi.  
Ai sensi dell'art. 2423-bis, comma 1, punto 1-bis del codice civile, la rilevazione e la presentazione 
delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza dell'operazione o del contratto. Nella redazione 
del bilancio d'esercizio gli oneri e i proventi sono stati iscritti secondo il principio di competenza 
indipendentemente dal momento della loro manifestazione numeraria e sono stati indicati 
esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio. Si è peraltro tenuto conto dei 
rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura di questo. 
La valutazione degli elementi componenti le singole voci delle attività o passività è avvenuta 
separatamente, per evitare che i plusvalori di alcuni elementi possano compensare i minusvalori di 
altri. 
 
 
 



 

 

Struttura e contenuto del prospetto di bilancio 
Lo stato patrimoniale, il conto economico e le informazioni di natura contabile contenute nella 
presente nota integrativa sono conformi alle scritture contabili, da cui sono stati direttamente 
desunti. 
Nell’esposizione dello stato patrimoniale e del conto economico non sono stati effettuati 
raggruppamenti delle voci precedute da numeri arabi, come invece facoltativamente previsto 
dall'art. 2423 ter del codice civile. 
Ai sensi dell’art. 2424 del codice civile si conferma che non esistono elementi dell'attivo o del 
passivo che ricadano sotto più voci del prospetto di bilancio. 

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile 
Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 
2423, commi 4 e 5 del codice civile.  

Cambiamenti di principi contabili 
Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 
2423-bis comma 2 del codice civile.   

Problematiche di comparabilità e di adattamento 
Ai sensi dell'art. 2423 ter del codice civile, si precisa che tutte le voci di bilancio sono risultate 
comparabili con l’esercizio precedente; non vi è stata pertanto necessità di adattare alcuna voce 
dell'esercizio precedente. 

Criteri di valutazione applicati 
I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio e nelle rettifiche di valore sono conformi alle 
disposizioni del codice civile e alle indicazioni contenute nei principi contabili emanati 
dall’Organismo Italiano di Contabilità. Gli stessi inoltre non sono variati rispetto all’esercizio 
precedente. 
Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, n. 1 del codice civile si illustrano i più significativi criteri di 
valutazione adottati nel rispetto delle disposizioni contenute all'art. 2426 del codice civile, con 
particolare riferimento a quelle voci di bilancio per le quali il legislatore ammette diversi criteri di 
valutazione e di rettifica o per le quali non sono previsti specifici criteri. 
La società, alla data di chiusura dell’esercizio, non detiene crediti o debiti in valuta estera.   
 
Immobilizzazioni immateriali 
Le immobilizzazioni immateriali, ricorrendo i presupposti previsti dai principi contabili, sono iscritte 
nell’attivo di stato patrimoniale al costo di acquisto e/o di produzione e vengono ammortizzate in 
quote costanti in funzione della loro utilità futura.  
Il valore delle immobilizzazioni è esposto al netto dei fondi di ammortamento e delle svalutazioni. 
L'ammortamento è stato operato in conformità al seguente piano prestabilito, che si ritiene assicuri 
una corretta ripartizione del costo sostenuto lungo la vita utile delle immobilizzazioni in oggetto: 

Voci immobilizzazioni immateriali Periodo 
Spese pluriennali 4 anni in quote 

costanti 
 
 
 
Il criterio di ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato applicato con sistematicità ed 
in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica di ogni singolo bene 
o spesa. 
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 10 della legge 19 marzo 1983, n. 72, e così come anche richiamato 



dalle successive leggi di rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni immateriali tuttora 
esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita alcuna rivalutazione monetaria. 
 
Si evidenzia che su tali oneri immobilizzati non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 
comma 1, n. 3 del codice civile in quanto, come previsto dal principio contabile OIC 9, non sono 
stati riscontrati indicatori di potenziali perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni immateriali. 

Spese pluriennali 
Le spese pluriennali sono state iscritte nell'attivo di stato patrimoniale con il consenso del Revisore 
poiché aventi utilità pluriennale; tali costi sono stati ammortizzati entro un periodo non superiore a 
quattro anni 
 
Immobilizzazioni materiali 
I cespiti appartenenti alla categoria delle immobilizzazioni materiali, rilevati alla data in cui avviene il 
trasferimento dei rischi e dei benefici connessi al bene acquisito, sono iscritti in bilancio al costo di 
acquisto, aumentato degli eventuali oneri accessori sostenuti fino al momento in cui i beni sono 
pronti all’uso e comunque nel limite del loro valore recuperabile. 
I criteri di ammortamento delle immobilizzazioni materiali non sono variati rispetto a quelli applicati 
nell’esercizio precedente. 
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 10 della legge 19 Marzo 1983, n.72, così come anche richiamato 
dalle successive leggi di rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni materiali tuttora esistenti 
in patrimonio non è stata mai eseguita alcuna rivalutazione monetaria. 
 
Crediti iscritti nell'attivo circolante 
I crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati valutati al presumibile valore di realizzo avvalendosi 
della facoltà concessa dall'art. 2435-bis del codice civile; l'adeguamento a tale valore è stato 
effettuato mediante stanziamento di un fondo svalutazione crediti dell'ammontare totale di euro 
1.436,35. 
 
Disponibilità liquide 
Le disponibilità liquide sono valutate con i seguenti criteri: 

 denaro, al valore nominale; 
 depositi bancari e assegni in cassa, al presumibile valore di realizzo. Nel caso specifico, il 

valore di realizzo coincide con il valore nominale. 
 
Ratei e risconti attivi 
I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la 
ripartizione dei ricavi e/o costi comuni a più esercizi. 
 

Descrizione Dettaglio Consist. 
iniziale Increm. Spost. 

nella voce
Spost. 

dalla voce Decrem. Consist. 
finale 

Variaz. 
assoluta

Variaz. 
% 

Ratei e risconti    

 Ratei attivi 2.322 47.905 - - 2.322 47.905 45.583 1.963

 Risconti attivi 495 512 - - 495 512 17 3

 Totale 2.817 48.417 - - 2.817 48.417 45.600

 
I ratei attivi comprendono le rette scolastiche, la tassa e gli interessi attivi su c/c bancari relativi 
all’anno 2021 ma incassati nel 2022  
I risconti attivi comprendono la quota di Aruba pari ad euro 52,88, la quota di Infocert pari ad euro 
31,45, la quota di noleggio pari ad euro 105,00 e la quota della licenza di Marullo pari ad euro 



 

 

299,82 pagate nel 2021 ma in parte di competenza dell’anno 2022. 
 
Patrimonio netto 
Le voci sono esposte in bilancio al loro valore contabile secondo le indicazioni contenute nel 
principio contabile OIC 28. 
 
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
Il TFR è stato calcolato conformemente a quanto previsto dall'art. 2120 del codice civile, tenuto 
conto delle disposizioni legislative e delle specificità dei contratti e delle categorie professionali, e 
comprende le quote annue maturate e le rivalutazioni effettuate sulla base dei coefficienti ISTAT. 
L'ammontare del fondo è rilevato al netto degli acconti erogati e delle quote utilizzate per le 
cessazioni del rapporto di lavoro intervenute nel corso dell'esercizio e rappresenta il debito certo 
nei confronti dei lavoratori dipendenti alla data di chiusura del bilancio. 
 
Debiti 
I debiti sono stati esposti in bilancio al valore nominale, avvalendosi della facoltà concessa dall'art. 
2435-bis del codice civile. 
 
Ratei e risconti passivi 
I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la 
ripartizione dei costi e/o ricavi comuni a più esercizi.  
 

Descrizione Dettaglio Consist. 
iniziale Increm. Spost. 

nella voce
Spost. 

dalla voce Decrem. Consist. 
finale 

Variaz. 
assoluta

Variaz. 
% 

Ratei e risconti    

 Ratei passivi 834 70 - - 834 70 764- 92-

 Risconti passivi 193.272 152.096 - - 193.272 152.096 41.176- 21-

 Totale 194.106 152.166 - - 194.106 152.166 41.940-

I ratei passivi comprendono: 

- le commissioni bancarie relative all’anno 2021 ma addebitate nell’anno 2022 

I risconti passivi comprendono la quota di iscrizione relative all’anno scolastico 2021/2022 incassate 
nell’anno 2021 ma di competenza dell’anno 2022, la quota delle rette scolastiche dei primi mesi del 
2022 incassate nel 2021 ma in parte di competenza dell’anno 2022.  

Altre informazioni 
 
Operazioni con obbligo di retrocessione a termine 
La società, ai sensi dell'art.2427 n. 6-ter del codice civile, attesta che nel corso dell'esercizio non ha 
posto in essere alcuna operazione soggetta all'obbligo di retrocessione a termine. 
 
 
 
 
 
 
 
 



Nota integrativa, attivo 
Di seguito si analizzano nel dettaglio i movimenti delle singole voci di bilancio, secondo il dettato 
della normativa vigente. 

Immobilizzazioni 
Movimenti delle immobilizzazioni 

Nel presente paragrafo della nota integrativa si analizzano i movimenti riguardanti le 
immobilizzazioni immateriali, materiali e finanziarie. 
 
Per ciascuna voce delle immobilizzazioni è stato specificato: 

 il costo storico; 
 le precedenti rivalutazioni, svalutazioni ed ammortamenti delle immobilizzazioni esistenti 

all'inizio dell'esercizio; 
 le acquisizioni, gli spostamenti da una voce ad un’altra, le alienazioni e le eliminazioni 

avvenute nell'esercizio; 
 le rivalutazioni, le svalutazioni e gli ammortamenti effettuati nell'esercizio; 
 la consistenza finale dell'immobilizzazione. 

Analisi dei movimenti delle immobilizzazioni 
abbreviato 

 Immobilizzazioni immateriali Immobilizzazioni materiali Totale immobilizzazioni 

Valore di inizio esercizio  

Costo 22.241 31.753 53.994

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 21.823 21.426 43.249

Valore di bilancio 418 10.327 10.745

Variazioni nell'esercizio  

Ammortamento dell'esercizio 378 3.315 3.693

Totale variazioni (378) (3.315) (3.693)

Valore di fine esercizio  

Costo 22.241 31.753 53.994

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 22.201 24.741 46.942

Valore di bilancio 40 7.012 7.052

 
Operazioni di locazione finanziaria 

La società alla data di chiusura dell’esercizio non ha in corso alcun contratto di leasing finanziario.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Attivo circolante 
Crediti iscritti nell'attivo circolante 

 

Descrizione Dettaglio Consist. 
iniziale Increm. 

Spost. 
nella 
voce 

Spost. 
dalla 
voce 

Decrem. Consist. 
finale 

Variaz. 
assoluta

Variaz. 
% 

Crediti    

 Clienti terzi Italia 138.435 357.980 - 2.076 359.461 134.878 3.557- 3-

 Anticipi in 
c/retribuzione 300 1.249 - - 999 550 250 83

 Personale 
c/arrotondamenti 707 140 - - 848 1- 708- 100-

 INAIL c/anticipi 776 873 - - 1.648 1 775- 100-

 Erario c/liquidazione 
IVA 268 2.174 - - 2.274 168 100- 37-

 Erario c/ritenute su altri 
redditi 27 - - - - 27 - -

 Addizionale comunale - 1.402 552- - 828 22 22 -

 Recupero somme 
erogate ai dipendenti 5.450 21.631 - - 24.264 2.817 2.633- 48-

 Ritenute subite su 
interessi attivi 7 - - - - 7 - -

 Altre ritenute subite 4.224 4.301 - - 4.224 4.301 77 2

 Erario c/IRES - 4.224 - - 1.369 2.855 2.855 -

 Erario c/acconti IRAP 642 691 - - 642 691 49 8

 Erario c/rimborsi 
imposte 818 - - - - 818 - -

 Debito per imp.bollo su 
fatt.elettr. 270 - - - - 270 - -

 Credito INPS 
dipendenti - 3.151 - - - 3.151 3.151 -

 INAIL 
dipendenti/collaboratori 790 - - 790 - - 790- 100-

 Fondo svalutaz. crediti 
verso clienti 762- - - - 674 1.436- 674- 88

 Arrotondamento -  2 2

 Totale 151.952 397.816 552- 2.866 397.231 149.121 2.831-

 
 

Oneri finanziari capitalizzati 
Tutti gli interessi e gli altri oneri finanziari sono stati interamente spesati nell'esercizio. Ai fini 
dell’art. 2427, comma 1, n. 8 del codice civile si attesta quindi che non sussistono capitalizzazioni di 
oneri finanziari. 
 
 
 
 
 
 



Nota integrativa, passivo e patrimonio netto 
Di seguito si analizzano nel dettaglio i movimenti delle singole voci di bilancio, secondo il dettato 
della normativa vigente. 

Patrimonio netto 
Le voci sono esposte in bilancio al loro valore contabile secondo le indicazioni contenute nel 
principio contabile OIC 28 
 

Descrizione Tipo riserva Possibilità di 
utilizzo Quota disponibile Quota 

distribuibile 
Quota non 

distribuibile 

Capitale    

 Capitale B 2.800  2.800

Totale   2.800  2.800

Riserva legale    

 Capitale A;B 7.451  7.451

Totale   7.451  7.451

Altre riserve    

 Capitale A;B 8.049  8.049

Totale   8.049  8.049

Totale Composizione voci PN   18.300  18.300

LEGENDA: "A" aumento di capitale; "B" copertura perdite; "C" distribuzione soci; "D" per altri vincoli statutari; "E" altro

 
 

Debiti 
 

Descrizione Dettaglio Consist. 
iniziale Increm. 

Spost. 
nella 
voce 

Spost. 
dalla 
voce 

Decrem. Consist. 
finale 

Variaz. 
assoluta

Variaz. 
% 

Debiti    

 Clienti terzi Italia - 2.840 2.076- - 708 56 56 -

 Clienti c/anticipaz.in nome e 
per conto 652 1.386 - - 1.656 382 270- 41-

 Fatture da ricevere da 
fornitori terzi 23.111 14.461 - - 22.911 14.661 8.450- 37-

 Fornitori terzi Italia 23.053 107.526 - - 122.032 8.547 14.506- 63-

 Erario c/riten.su 
redd.lav.dipend.e ass. 6.141 31.389 - - 33.168 4.362 1.779- 29-

 Erario 
c/rit.redd.lav.aut.,agenti,rappr. 2.351 6.009 - - 6.787 1.573 778- 33-

 Erario c/imposte sostitutive su 
TFR 10 433 - - 370 73 63 630

 Erario c/ritenute anni 
precedenti - 10.254 - - 341 9.913 9.913 -

 Erario c/IRAP 668 3.385 - - 987 3.066 2.398 359

 Erario c/interessi da 
rateizzazione 2 3 - - - 5 3 150

 INAIL dipendenti/collaboratori - 1.347 790- - - 557 557 -



 

 

Descrizione Dettaglio Consist. 
iniziale Increm. 

Spost. 
nella 
voce 

Spost. 
dalla 
voce 

Decrem. Consist. 
finale 

Variaz. 
assoluta

Variaz. 
% 

 Enti previdenziali e 
assistenziali vari 15.686 113.808 - - 118.742 10.752 4.934- 31-

 Debiti per trattenute c/terzi 753 3.278 - - 3.255 776 23 3

 Clienti c/anticipi 55 - - - - 55 - -

 Personale c/retribuzioni 27.929 293.215 - - 298.707 22.437 5.492- 20-

 Personale c/arrotondamenti 707 141 - - 847 1 706- 100-

 Arrotondamento -  3- 3-

 Totale 101.118 589.475 2.866- - 610.511 77.213 23.905-

 
 

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2427, comma 1, n.6 del codice civile, si attesta che non esistono 
debiti di durata superiore a cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali. 

 

Nota integrativa, conto economico 

 
Il conto economico evidenzia il risultato economico dell’esercizio.  
Esso fornisce una rappresentazione delle operazioni di gestione, mediante una sintesi dei 
componenti positivi e negativi di reddito che hanno contribuito a determinare il risultato 
economico. I componenti positivi e negativi di reddito, iscritti in bilancio secondo quanto previsto 
dall’art. 2425-bis del codice civile, sono distinti secondo l’appartenenza alle varie gestioni: 
caratteristica, accessoria e finanziaria. 
L’attività caratteristica identifica i componenti di reddito generati da operazioni che si manifestano 
in via continuativa e nel settore rilevante per lo svolgimento della gestione, che identificano e 
qualificano la parte peculiare e distintiva dell’attività economica svolta dalla società, per la quale la 
stessa è finalizzata.  
L’attività finanziaria è costituita da operazioni che generano proventi e oneri di natura finanziaria. 
In via residuale, l’attività accessoria è costituita dalle operazioni che generano componenti di 
reddito che fanno parte dell’attività ordinaria ma non rientrano nell’attività caratteristica e 
finanziaria. 

Valore della produzione 
I ricavi sono iscritti in bilancio per competenza, al netto dei resi, abbuoni, sconti e premi, nonche' 
delle imposte direttamente connesse agli stessi. 
I contributi in conto esercizio, rilevati per competenza nell’esercizio in cui è sorto con certezza il 
diritto alla percezione, sono indicati nell’apposita voce A5 in quanto integrativi dei ricavi della 
gestione caratteristica e/o a riduzione dei costi ed oneri della gestione caratteristica. 
 
Nella voce A5 sono inclusi anche i contributi in c/esercizio erogati da enti vari, quali ad esempio 
contributi a fondo perduto, crediti d’imposta vari, i quali hanno consentito alla società di mitigare 
l’impatto sulla situazione economica e finanziaria causato dalla pandemia Covid-19. 
Nel dettaglio i suddetti sono da riferirsi a contributi a titolo di sostegno economico alle scuole 
primarie e secondarie paritarie, ai sensi dell’art. 233 c. 4 DL 19/05/2020 n. 34 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in relazione alla riduzione o al mancato versamento 



delle rette o delle compartecipazioni comunque denominate, da parte dei fruitori, determinato dalla 
sospensione dei servizi in presenza a seguito delle misure adottate per contrastare la diffusione del 
COVID-19 pari ad euro 14.679,02 ed iscritti in bilancio per competenza.   

Costi della produzione 
I costi ed oneri sono imputati per competenza e secondo natura, al netto dei resi, abbuoni, sconti e 
premi, nel rispetto del principio di correlazione con i ricavi, ed iscritti nelle rispettive voci secondo 
quanto previsto dal principio contabile OIC 12. Per quanto riguarda gli acquisti di beni, i relativi 
costi sono iscritti quando si è verificato il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà 
assumendo quale parametro di riferimento, per il passaggio sostanziale, il trasferimento dei rischi e 
benefici.  Nel caso di acquisto di servizi, i relativi costi sono iscritti quando il servizio è stato 
ricevuto, ovvero quando la prestazione si è conclusa, mentre, in presenza di prestazioni di servizi 
continuative, i relativi costi sono iscritti per la quota maturata. 

Proventi e oneri finanziari 
I proventi e gli oneri finanziari sono iscritti per competenza in relazione alla quota maturata 
nell’esercizio. 

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza 
eccezionali 

Nel corso del presente esercizio non sono stati rilevati ricavi o altri componenti positivi derivanti da 
eventi di entità o incidenza eccezionali. 

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate 
La società ha provveduto allo stanziamento delle imposte dell’esercizio sulla base dell’applicazione 
delle norme tributarie vigenti. Le imposte correnti si riferiscono alle imposte di competenza 
dell’esercizio così come risultanti dalle dichiarazioni fiscali; le imposte relative ad esercizi precedenti 
includono le imposte dirette di esercizi precedenti, comprensive di interessi e sanzioni e sono 
inoltre riferite alla differenza positiva (o negativa) tra l’ammontare dovuto a seguito della 
definizione di un contenzioso o di un accertamento rispetto al valore del fondo accantonato in 
esercizi precedenti. Le imposte differite e le imposte anticipate, infine, riguardano componenti di 
reddito positivi o negativi rispettivamente soggetti ad imposizione o a deduzione in esercizi diversi 
rispetto a quelli di contabilizzazione civilistica. 
 

Nota integrativa, altre informazioni 
Di seguito vengono riportate le altre informazioni richieste dal codice civile. 

Dati sull'occupazione 
Nel seguente prospetto è indicato il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria e 
calcolato considerando la media giornaliera. 

 
 
Numero medio di dipendenti ripartiti per categoria 

 Impiegati Operai Totale dipendenti 

Numero medio 13 3 16

 
 
 



 

 

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e impegni 
assunti per loro conto 

La società non ha deliberato compensi, né esistono anticipazioni e crediti, a favore dell'Organo 
Amministrativo. Inoltre la stessa non ha assunto impegni per conto di tale organo per effetto di 
garanzie di qualsiasi tipo prestate. 

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale 
Non esistono impegni, garanzie o passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale. 

Informazioni sulle operazioni con parti correlate 
Ai fini di quanto disposto dalla normativa vigente, nel corso dell’esercizio non sono state effettuate 
operazioni con parti correlate.  

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale 
Nel corso dell’esercizio non è stato posto in essere alcun accordo non risultante dallo stato 
patrimoniale. 

Imprese che redigono il bilancio consolidato dell'insieme più piccolo di imprese 
di cui si fa parte in quanto impresa controllata 

Non esiste la fattispecie di cui all'art. 2427, n. 22-sexies del codice civile. 

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del 
Codice Civile 

Si attesta che non è stato sottoscritto alcun strumento finanziario derivato.  

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di 
direzione e coordinamento 

Ai sensi dell’art. 2497-bis, comma 4 del codice civile, si attesta che la società non è soggetta 
all’altrui attività di direzione e coordinamento. 

Informazioni relative alle cooperative 
Si riportano di seguito le informazioni richieste per le società cooperative a mutualità prevalente. 

Conto economico Importo in 
bilancio 

di cui verso 
soci 

% riferibile 
ai soci 

Condizioni 
di 

prevalenza 

A.1- Ricavi delle vendite e delle prestazioni 284.272 - -  

B.6- Costi per materie prime sussidiarie, di consumo e di merci 13.008 - -  

B.7- Costi per servizi 142.891 - -  

B.9- Costi per il personale 396.841 240.473 60,6 SI 

La condizione di prevalenza è documentata dal rapporto tra i dati contabili di seguito riportati: 
Salari e stipendi dei soci 171.357,00
Salari e stipendi dei non soci 118.169,00
Oneri sociale dei soci 52.727,00
Oneri sociale dei non soci 32.128,00
Premi INAIL dei soci 1.418,00
Premi INAIL dei non soci 787,00
TFR dei soci 12.591,00
TFR dei non soci 7.390,00
Rivalutazione monetaria dei soci 2.358,00
Rivalutazione monetaria dei non soci 189,00



Si precisa che la società rispetta i requisiti di cui all’art. 2514 del codice civile e che non trova 
applicazione l’art. 2512 del codice civile in quanto cooperativa sociale. 

Informazioni ex art. 2513 del Codice Civile 
Si attesta che nello statuto della cooperativa sono previste le clausole di cui all’art. 2514 del codice 
civile e che le stesse sono di fatto osservate; inoltre, in base ai parametri evidenziati nell’apposita 
tabella, si attesta che per la società cooperativa permane la condizione di mutualità prevalente. 
 

Informazioni ex art. 2545 del Codice Civile 
In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 2545 del codice civile, si ritiene di aver adempiuto a 
tutte le disposizioni previste statutariamente e di aver operato adeguatamente al fine di conseguire 
gli scopi sociali della cooperativa, coerentemente con il suo carattere mutualistico. 

Informazioni ex art. 2545-sexies del Codice Civile 
La società segnala che non ricorre la fattispecie di cui all’art.2545-sexies del codice civile.  

Commento 
Va sottolineato che le predette misurazioni, non riguardano le cosiddette cooperative a mutualità 
prevalente di diritto, come le cooperative sociali regolate dalla L. n. 381/1991, per le quali a seguito 
dei chiarimenti forniti dal Ministero delle Attività Produttive con propria circolare del 04.08.2005, 
seppur obbligate a trasmettere il modello C17 in allegato al bilancio d’esercizio, non vi è l’obbligo 
di compilazione del predetto modello, segnalando attraverso la barratura di apposita casella di 
controllo la condizione di mutualità prevalente di diritto. 
Tuttavia si precisa che la società rispetta i requisiti di cui all’art. 2514 c.c. e che non trova 
applicazione l’art. 2.512 c.c. in quanto cooperativa sociale. 
 

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124 
In relazione al disposto di cui all'art. 1, comma 125-bis, della legge 124/2017, in merito all'obbligo di 
dare evidenza in nota integrativa delle somme di denaro eventualmente ricevute nell'esercizio a titolo 
di sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, non aventi carattere generale 
e privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria di qualunque genere, dalle pubbliche 
amministrazioni e dai soggetti di cui al comma 125-bis del medesimo articolo, la Società attesta che 
ha incassato nell’esercizio 2021, a parziale copertura dei costi sostenuti i seguenti contributi dal Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca:  

 euro 11.425,52 saldo a.s. 2019/2020 
 euro 107.458,81 saldo a.s. 2020/2021. 

 
 

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite 
Signori Soci, alla luce di quanto sopra esposto, l'Organo Amministrativo Vi propone di destinare 
come segue l'utile d'esercizio: 
• euro 1.500,82 alla riserva legale; 
• euro 150,08 al fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione; 
• euro 3.351,82 alla riserva indivisibile. 

 

 

 

 



 

 

Nota integrativa, parte finale 
Signori Soci, Vi confermiamo che il presente bilancio, composto da stato patrimoniale, conto 
economico e nota integrativa rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria della società, nonché il risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle scritture 
contabili. Vi invitiamo pertanto ad approvare il progetto di bilancio al 31/12/2021 unitamente con 
la proposta di destinazione del risultato d’esercizio, così come predisposto dall’Organo 
Amministrativo. 
Il Bilancio è vero e reale e corrisponde alle scritture contabili 
Roma, 31/03/2022  
 
Per il Consiglio di Amministrazione 
 
Luciano Nobile, Presidente 
 
 
Il sottoscritto dott. Mauro Buono, ai sensi dell’art. 31 comma due quinquies della L. n. 340/2000, 
dichiara che il presente documento è conforme all’originale depositato presso la società.
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Sede Legale: VIA MARCO VINCENZO CORONELLI 43 - ROMA (RM) 
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Relazione unitaria del Revisore Unico  

All’Assemblea dei soci  
della A BRACCIA APERTE SOC COOP A RL  

Premessa 
Il Revisore Unico, nell’esercizio chiuso al 31/12/2021, ha svolto sia le funzioni previste dagli artt. 2403 
e segg. del codice civile sia quelle previste dall’art. 2409 – bis del codice civile. 
La presente relazione unitaria contiene la “Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del 
D.Lgs. 39/2010” e la “Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2 del codice civile”. 

Relazione del revisore indipendente ai sensi dell'art.14 
del D.Lgs. 39/2010 

Relazione sul bilancio Abbreviato  
Ho svolto la revisione legale dell’allegato bilancio della A BRACCIA APERTE SOC COOP A RL, 
costituito dallo stato patrimoniale al 31/12/2021, dal conto economico per l’esercizio chiuso a tale 
data e dalla nota integrativa. 
E’ mia la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio sulla base della revisione legale. Ho 
svolto la revisione legale in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) elaborati ai 
sensi dell’art. 11, del D.Lgs. 39/2010. Tali principi richiedono il rispetto di principi etici, nonché la 
pianificazione e lo svolgimento della revisione legale al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che 
il bilancio non contenga errori significativi. 
 
La revisione legale comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi probativi a 
supporto degli importi e delle informazioni contenuti nel bilancio. Le procedure scelte dipendono dal 
giudizio professionale del revisore, inclusa la valutazione dei rischi di errori significativi del bilancio 
dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. Nell’effettuare tali valutazioni del rischio, 
il revisore considera il controllo interno relativo alla redazione del bilancio dell’impresa che fornisca 
una rappresentazione veritiera e corretta al fine di definire procedure di revisione appropriate alle 
circostanze, e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno dell’impresa. La 
revisione legale comprende altresì la valutazione dell’appropriatezza dei principi contabili adottati, 
della ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli amministratori, nonché la valutazione della 
rappresentazione del bilancio nel suo complesso. 
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Ritengo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 
Giudizio 

A mio giudizio, il bilancio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della A BRACCIA APERTE SOC COOP A RL al 31/12/2021 e del risultato 
economico per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i 
criteri di redazione. 

Relazione ai sensi dell'art. 2429, comma 2, c.c. 

Attività di vigilanza amministrativa 
Nel corso dell’esercizio chiuso il 31/12/2021 la mia attività è stata ispirata alle disposizioni di legge e 
alle Norme di comportamento del Collegio Sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili, nel rispetto delle quali ho effettuato l’autovalutazione, con 
esito positivo. 
Il progetto di Bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2021, che l’Organo Amministrativo mi ha fatto 
pervenire ai sensi dell’art. 2429 del codice civile per il dovuto esame, è stato redatto secondo le 
disposizioni del D.L. n. 127/91 e si compone di: 
 stato patrimoniale 
 conto economico 
 nota integrativa 

 
Il risultato d’esercizio evidenzia un utile di € 5.003, il quale trova riscontro nei seguenti dati sintetici 

Stato Patrimoniale 
Conto Economico 

Descrizione Esercizio 2021 Esercizio 2020 Scostamento 

VALORE DELLA PRODUZIONE 583.244 484.364 98.880

RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI 284.272 294.274 10.002-

COSTI DELLA PRODUZIONE 575.162 470.239 104.923

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A - B) 8.082 14.125 6.043-

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+-C+-D) 8.069 14.033 5.964-

IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO, CORRENTI, DIFFERITE E 
ANTICIPATE 3.066 2.020 1.046

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 5.003 12.013 7.010-

 
 

Attività svolta 
Nel corso dell’esercizio in esame ho vigilato sull’osservanza della legge e dello Statuto sociale e sul 
rispetto dei principi di corretta amministrazione. 
Nello specifico dell’operato si riferisce quanto segue: 
● i criteri utilizzati nella redazione del bilancio chiuso al 31/12/2021 non si discostano dai medesimi 
utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio.  
● si sono ottenute dall'Organo amministrativo, durante le riunioni svolte, informazioni sul generale 
andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore 



 

rilievo economico, finanziario e patrimoniale, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla 
società e, in base alle informazioni acquisite, non ho osservazioni particolari da riferire. Si può 
ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate e poste in essere sono conformi alla legge ed allo 
statuto sociale e non sono manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse 
o in contrasto con le delibere assunte dall’Assemblea o tali da compromettere l’integrità del 
patrimonio sociale.  
● ho acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di mia competenza, sull’adeguatezza e sul 
funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a 
rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai 
responsabili delle funzioni e l’esame dei documenti aziendali, e a tale riguardo, non ho osservazioni 
particolari da riferire.  
● non si è rilevata l’esistenza di operazioni atipiche o inusuali.  
● non sono pervenute denunce ex art. 2408 del Codice Civile né esposti da parte di terzi.  
● ho partecipato alle assemblee dei soci ed alle riunioni dell'Organo Amministrativo, tutte svoltesi nel 
rispetto delle norme statutarie e legislative che ne disciplinano il funzionamento e per le quali si può 
ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate sono conformi alla legge ed allo Statuto sociale, e 
non sono tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale.  
● nel corso dell’attività di vigilanza svolta, e sulla base delle informazioni ottenute, non sono state 
rilevate altre omissioni, fatti censurabili, irregolarità o comunque fatti significativi tali da richiederne la 
denunzia o la sola menzione nella presente relazione.  
● Per quanto sopra evidenziato il Revisore Unico ritiene che l’esercizio sociale presenti nel complesso 
risultati in linea con le previsioni e con le valutazioni prospettiche esposte dall'Organo amministrativo. 
 

Osservazioni in ordine al bilancio  
Approfondendo l’esame del Bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2021, si riferisce quanto segue:  
● si è vigilato sulla conformità dello stesso alla legge, sia per quanto riguarda la sua struttura sia in 
riferimento ai contenuti non esclusivamente formali.  
● nel procedimento di stesura del bilancio l'Organo amministrativo non si è avvalso della disposizione 
di cui all'art. 2423, c. 4 e 5 del Codice Civile per quanto riguarda le deroghe concesse nella redazione 
dello stesso.  
● il bilancio è conforme ai fatti aziendali ed alle informazioni di cui si è venuti a conoscenza nello 
svolgimento delle nostre funzioni.  
● Si attesta peraltro di aver adempiuto alla verifica dei criteri di valutazione previsti di cui all'art. 2426 
del Codice Civile e di aver sempre indirizzato la propria opera di vigilanza nell'ottica della 
conservazione dell'integrità del patrimonio sociale. I risultati della revisione legale del bilancio da me 
svolta sono contenuti nella sezione “Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.lgs. 
39/2010” della presente relazione. 

Conclusioni 
Considerando le risultanze dell’attività da me svolta propongo alla assemblea di approvare il bilancio 
chiuso al 31/12/2021, così come redatto dagli amministratori. 
Il Revisore Unico concorda con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio fatta dagli 
amministratori in nota integrativa. 
 
Roma 06/04/2022 
 
Revisore Unico 
Dott. Ciro Acampora 
 
 




